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Parrocchia 

“Beata Vergine del Carmine”

Donzella di Porto Tolle (Ro)
Vicariato di Ca’ Venier – Diocesi di Chioggia (Ve)
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BEATA VERGINE MARIA
DEL MONTE CARMELO




LITURGIA EUCARISTICA 
PER LA FESTA 

DELLA MADONNA DEL CARMINE

16 LUGLIO 
(Con rito di benedizione/imposizione Scapolare)
Antifona d'Ingresso  Is 35,2
A lei è data la gloria del Libano,  lo splendore del Carmelo e di Saròn. Vedranno la gloria del Signore,  la magnificenza del nostro Dio
Colletta
Assisti i tuoi fedeli, Signore, nel cammino della vita, e per l'intercessione della beata Vergine Maria, nostra madre e regina, fa' che giungiamo felicemente alla santa montagna, Cristo Gesù, nostro Signore, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.
Oppure:
 O Dio, che hai onorato l'Ordine del Carmelo col titolo glorioso della beata Vergine Maria, Madre del tuo Figlio, concedi a noi, che ne celebriamo oggi la solenne commemorazione, di poter giungere, forti del suo aiuto, alla vetta del monte che è Cristo Signore. Egli è Dio, e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura 1 Re 18, 42-45
Elia pregò sul monte Carmelo e il cielo diede la pioggia.

Dal primo libro dei Re

Elia si recò alla cima del Carmelo; gettatosi a terra, pose la faccia tra le proprie ginocchia. Quindi disse al suo ragazzo: «Vieni qui, guarda verso il mare». Quegli andò, guardò e disse: «Non c’è nulla». Elia Disse: «Tornaci ancora per sette volte». La settima volta riferì: «Ecco una nuvoletta, come una mano d’uomo, sale dal mare». Elia gli disse: «Va’ a dire ad Acab: Attacca i cavalli al carro e scendi perché non ti sorprenda la pioggia!».
Subito il cielo si oscurò per le nubi e per vento; la pioggia cadde a dirotto. Parola di Dio.


Salmo Responsoriale  Dal Salmo 14
Rit. Ti seguiremo dovunque ci condurrai, Vergine Maria.

Signore, chi abiterà nella tua tenda?
chi dimorerà sul tuo santo monte?

Colui che cammina senza colpa,
agisce con giustizia e parla lealmente,
non dice calunnia con la lingua,
non fa danno al suo prossimo
e non lancia insulto al suo vicino.

Ai suoi occhi è spregevole il malvagio
ma onora chi teme il Signore.

Seconda Lettura  Gal 4, 4-7
Dio mandò il suo Figlio nato da donna.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati

Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la legge, per  riscattare coloro che erano sotto la legge, perché ricevessero l’adozione a figli. E che voi siete figli ne è prova il fatto che Dio ha mandato nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio che grida: Abbà! Padre! Quindi non sei più schiavo, ma figlio; se poi figlio, sei anche erede per volontà di Dio. Parola di Dio.
Sequenza
Fior del Carmelo, vite fiorente; 
luce del cielo, sei tu soltanto

Vergine Madre.
O Madre mite intemerata, 
ai figli tuoi sii propizia,

Stella del mare.
Ceppo di Jesse che doni il Fiore, 
a noi concedi di rimanere

con te per sempre.
Giglio sbocciato tra acute spine
conserva puri i nostri cuori

e dona aiuto.
Forte armatura là dove infuria la dura lotta: 
offri a difesa lo Scapolare.
Per noi incerti tu sei la guida; 
a noi provati concedi ognora

consolazioni.

O dolce Madre, Signora nostra: 
colma del gaudio di cui sei piena  i figli tuoi.
O chiave e porta del Paradiso,
fa' che giungiamo dove di gloria  sei coronata. 
Amen.

Canto al Vangelo   Lc 11, 28
Alleluia, alleluia.

Beati coloro che ascoltano la parola di Dio e la osservano.
Alleluia.
   
( Vangelo  Gv 19, 25-27

Ecco il tuo figlio, ecco la tua madre!

Dal vangelo secondo Giovanni

In quell’ora: stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. 
Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco la tua madre!». E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa. Parola del Signore.

Preghiera dei fedeli
Fratelli carissimi, nella solennità di Maria Santissima, Madre del Carmelo, invochiamo Dio nostro Padre affinché per l'intercessione della Madonna spanda sull'umanità copiose grazie. Preghiamo insieme e diciamo:Ascoltaci, Signore .


— Per la Santa Chiesa di Dio, che in Maria contempla la sua Madre e il suo modello, perché da lei apprenda ad ascoltare la divina Parola e a proclamarla agli uomini, preghiamo.

— Per quelli che invocano Maria Madre e Patrona,perché trovino in lei rifugio nelle avversità e sprone alla vita cristiana, preghiamo. 

— Per l'Ordine carmelitano, perché nella festa odierna approfondisca il significato della sua vocazione di testimonianza di preghiera e santità di vita, preghiamo. 
— Per tutti quelli che portano lo scapolare come segno di  consacrazione e di speranza, perché imparino a imitare le virtù della Madonna e diano con le opere un'autentica testimonianza evangelica, preghiamo.   

O Signore, ascolta la preghiera della tua Chiesa, e per l’intercessione della Vergine Maria, Madre del Carmelo, concedici quanto ti abbiamo chiesto. Per Cristo nostro Signore. Amen.
Sulle Offerte
Accogli, o Padre, l'offerta che ti presentiamo nella solenne memoria della Beata Vergine Maria: perché imitando la sua carità nel tuo servizio, possiamo unirci intimamente all'opera della redenzione. Per Cristo nostro Signore. Amen.
Prefazio della Beata Vergine Maria

Antifona alla Comunione  Lc 2, 19
Maria serbava tutte queste cose, meditandole nel suo cuore.
 
Dopo la Comunione
O Dio, nostro Padre, la comunione col prezioso corpo e sangue del tuo Figlio, dono mirabile del tuo amore, fortifichi e renda fedeli imitatori delle virtù della beata Vergine Maria coloro che si sono consacrati al tuo servizio. Per Cristo nostro Signore. Amen.

BENEDIZIONE SOLENNE
Dio onnipotente, che ha posto l'Ordine del Carmelo e tutti voi sotto la protezione di Maria, vi riempia di gioia nella celebrazione di questa festa. Amen.

Vi conceda la grazia di meditare nei vostri cuori la Parola e di proclamarla con la vostra vita per essere nel mondo un immagine viva di Maria. Amen.


Vi conduca alla santità perché purificati da ogni colpa come figli fedeli di Maria, arriviate quanto prima dopo la vostra morte alla piena comunione con i santi nella gloria. Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio ( e Spirito Santo, discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. Amen.
IMPOSIZIONE DELLO SCAPOLARE

PREGHIERA DI BENEDIZIONE
Il ministro con le braccia allargate, pronuncia questa preghiera di benedizione: 
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O Dio, autore e perfezionatore della santità, che chiami alla pienezza della vita cristiana e alla perfezione della carità coloro che hai fatto nascere dall'acqua e dallo Spirito Santo, guarda con benevolenza coloro che stanno per ricevere devotamente lo Scapolare del Carmine che lo porteranno diligentemente come segno della loro offerta alla Vergine Maria del Monte Carmelo. Fa' che lasciandosi amare dalla Vergine tenerissima, siano conformi all'immagine del tuo Figlio Gesù Cristo, e dopo aver percorso felicemente il cammino della vita, possano entrare nella gioia della tua casa. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
Segue l'aspersione con l'acqua benedetta.
FORMULA DELL'IMPOSIZIONE
Il sacerdote impone quindi lo Scapolare a ciascun fedele, che lo ha richiesto e dice: 
Ricevi questo Scapolare (col quale entri nella Confraternita della famiglia della Beata Vergine Maria del Monte Carmelo). 
Fiducioso dell'amore preveniente di così grande Madre, dedicati alla sua imitazione e alla sua intimità. Ricevi questo simbolo come ricordo della presenza di Maria nell'impegno quotidiano di rivestirsi interiormente di Gesù Cristo di manifestarlo vivente in le per il bene della Chiesa e di tutta l'umanità e a gloria della Santissima Trinità. Amen.  

Se necessario, il sacerdote può dire una volta per tutti, a voce alta, la formula dell'imposizione dello Scapolare. Tutti rispondono insieme Amen e si accostano al ministro per ricevere lo Scapolare. 
Terminata l'imposizione, il sacerdote rivolge  tutti queste parole:
Ricevendo questo Scapolare siete stati accolti nella famiglia del Carmelo, consacrata in special modo all'imitazione e al servizio della Vergine Madre di Dio, perché possiate vivere per Cristo e la sua Chiesa con il medesimo spirito contemplativo e apostolico dell'Ordine del Carmelo. E perché possiate conseguire perfettamente questo ideale, con le facoltà che mi sono concesse, io vi ammetto alla partecipazione di tutti i beni spirituali dell'Ordine del Carmelo. 
Dopo aver spiegato brevemente e con chiarezza gli impegni e gli obblighi che comporta l'ammissione alla famiglia del Carmine in forma istituzionale, il ministro conclude il rito con una solenne benedizione.   
CONCLUSIONE DEL RITO
Il ministro stendendo le mani sui presenti: 
Il Padre vi inondi del suo amore misericordioso donatoci in Cristo Gesù figlio della Vergine Maria. R/. Amen. 

Gesù Cristo vi faccia partecipi dell'amore del Padre nel calore materno della Vergine del Carmelo sì che diventiate operatori di ogni bene. R/. Amen. 
Lo Spirito che vi ha ispirato di porvi sotto il manto di Maria, vi faccia apostoli nel cammino della pace e della giustizia. R/. Amen. 
E la benedizione di Dio onnipotente Padre e Figlio ( e Spirito Santo discenda su di voi e con voi rimanga sempre. R/. Amen. 
La celebrazione termina, con un canto mariano. 
 (Formula dell'imposizione dello Scapolare, nel "Rito della Benedizione e imposizione dello Scapolare", approvato dalla Congregazione per il Culto Divino e la Disciplina dei Sacramenti, 5/1/1996)  

FORMULA BREVE 
PER L'IMPOSIZIONE DELLO SCAPOLARE 

Ricevi questo Scapolare segno di una relazione speciale con Maria, la Madre di Gesù, che ti impegni ad imitare. Questo Scapolare ti ricordi la tua dignità di cristiano, la tua dedizione al servizio del prossimo e all' imitazione di Maria. Portalo come segno della sua protezione e come segno della tua appartenenza alla famiglia del Carmelo. Sii disposto a compiere la volontà di Dio e ad impegnarti nel lavoro per la costruzione di un mondo che risponda al piano di fraternità, giustizia e pace di Cristo.  

PREGHIERA DI RINGRAZIAMENTO 
O gloriosissima Maria, madre e decoro del Carmelo, eccomi rivestito dello Scapolare, segno della tua benevolenza verso di me. Fa' che ora mi senta anche impegnato ad imitare le tue virtù e in particolare l'umiltà, la purità, la carità. Donami la gioia della tua protezione, Scampami dai pericoli in vita e in morte, e morendo con il tuo aiuto nella grazia del Signore, sia ammesso al più presto a godere la sua visione. O Vergine santa, assistimi perché io porti sempre con tanto rispetto il tuo santo abito e nella mia condotta nulla lo disonori o smentisca la mia devozione verso di te, ottienimi che custodendo con premura la Parola di Dio e compiendo in terra la sua volontà, possa presentarmi a lui rivestito delle tue virtù così da meritare di vivere con lui e con le per tutti i secoli dei secoli. Amen. 

CONDIZIONI PER BENEFICIARE DELLE PROMESSE

Gode dei privilegi legati allo Scapolare colui che diventa membro della famiglia carmelitana. A tale scopo esso deve essere obbligatoriamente imposto dal sacerdote, secondo il rituale previsto. In caso di pericolo di morte, però, se è impossibile trovare un sacerdote, persino anche un laico lo può imporre, recitando una preghiera a la Madonna e utilizzando uno scapolare già benedetto. Qualunque sacerdote o diacono può effettuare l'imposizione dello Scapolare. Per questo, deve utilizzare una delle formule per la benedizione previste nel Rituale romano (vedere p. 39). Lo scapolare deve essere indossato in modo continuo (anche durante la notte). In caso di necessità, come quando ci si deve lavare, è permesso toglierselo, senza perdere il beneficio della promessa. Lo scapolare viene benedetto soltanto una volta, quando viene fatta l'imposizione: tale benedizione ha valore per tutta la vita. La benedizione del primo, perciò, è trasmessa agli altri scapolari che si utilizzas​sero per sostituire quello precedente deteriorato.  

1 - Per beneficiare della promessa principale, la preservazione dall'inferno, non esiste altra condizione che l'appropriato uso dello scapolare: cioè, riceverlo con retta intenzione e portarlo effettivamente sino all'ora della morte. Si suppone, per questo effetto, che la persona abbia continuato a portarlo, anche se nel punto di morte ne fosse stata privata senza il suo consenso, come nel caso dei malati negli ospedali. 

2 - Per beneficiare del "privilegio sabatino"', è necessario adempiere a tre requisiti: 

a) Portare abitualmente lo Scapolare (o la meda​glia). 

b) Conservare la castità consona al proprio stato (totale, per i celibi, e coniugale per gli sposati). 
Si noti che questo è un obbligo di tutti e di qualunque cristiano, ma godrà di questo privilegio, soltanto chi vivrà abitualmente in tale stato. 
c) Recitare quotidianamente il piccolo Ufficio della Madonna. Tuttavia il sacerdote, nel fare l'imposizione, ha il potere di commutare questa  obbligazione un po' difficile per il comune laico. 
Si suole sostituirlo con la recita giornaliera del Rosario. Le persone non devono temere di chiedere al sacerdote questa commutazione. 

3 - Coloro che ricevono lo scapolare e poi dimenti​cano di portarlo non commettono peccato. Cessano soltanto di ricevere i benefici. Colui che torna a portarlo, anche se lo ha lasciato per un lungo tempo, non ha bisogno di un'imposizione.  

Lo Scapolare è un sacramentale 

"No, non basta dire che lo Scapolare è un segno di salvezza. Io sostengo che non vi sia altro che faccia tanto certa la nostra predestina​zione." (San Claudio Colombière, S. J.) 

l. E' un segnale di alleanza con la Madonna. Con il suo uso, esprirniamo la nostra consacra​zione a Lei. 
2. E' un segno di salvezza. Chi muore con esso non patirà il fuoco dell'inferno. 

3. Nel primo sabato dopo la morte la Santissirna Vergine libererà dal purgatorio, tutti quelli che lo hanno portato. 

4. E' un segno di protezione in tutti i pericoli.  

Anno Pastorale 2007 - 2008
“Missione Parrocchia: Comunità affidata a Maria”

“Ecco tua Madre” (Gv 19,27)
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